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Istruzione e formazione

1992
Laurea in Filosofia
Evoluzione del cervello ed emergere del linguaggio nella linea ominide. -
110/110 e lode
Università degli Studi di Genova - Genova - IT

1997
Dottore di ricerca in Scienze Antropologiche IX ciclo
Sulla filogenesi dei Primati un approccio citogenetico.
Consorzio delle Università di Cagliari Sassari e Genova - IT

Esperienza accademica

2001 - IN CORSO
Ricercatore a tempo indeterminato in Antropologia (s.s.d.
BIO/08)
Università degli Studi di Genova - Genova - IT
Ricerca e didattica

Competenze linguistiche

English
Esperto
Cambrige
Proficiency
Certificate

French
Buono

Spanish
Elementare

German
Elementare

Attività didattica
CORSI ATTIVI
Antropologia dei sistemi di conoscenza (6 CFU, 36 ore) per il corso di laurea
magistrale in «Metodologie filosofiche» della Scuola di Scienze
Umanistiche.
Antropologia (9 CFU, 54 ore) per il corso di laurea triennale in «Filosofia»
della Scuola di Scienze Umanistiche.
CORSI NON PIU' ATTIVI
Antropologia ed evoluzione della comunicazione
Evoluzione umana
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Paleoantropologia

Attività didattica e di ricerca nell'alta
formazione

Supervisione di dottorandi, specializzandi, assegnisti

Come tutor principale
ORTOLANI Alessandra, 2018. Le cose esistono perché le si incontra.
Declinazione di uno sguardo antropologico in merito a un caso pentecostale
genovese. Scuola di dottorato in «Scienze Sociali», corso di dottorato in
“Psicologia, antropologia e scienze cognitive”, XXX ciclo. Università degli
Studi di Genova, a.a. 2017-2018.
SCARATTI Marta, 2018. La lamentazione funebre come rituale
antropopoietico. Un'indagine etnografica nel Marocco contemporaneo.
Scuola di dottorato in «Scienze Sociali», corso di dottorato in “Psicologia,
antropologia e scienze cognitive”, XXIX ciclo. Università degli Studi di
Genova, a.a. 2017-2018.
SOLERIO Alessia, 2018. Trasformazioni antropologiche nella
tossicodipendenza e nei dispositivi di cura. Etnografie di un Ser.T. e di una
Comunità Terapeutica. Scuola di dottorato in «Scienze Sociali», corso di
dottorato in “Psicologia, antropologia e scienze cognitive”, XXIX ciclo.
Università degli Studi di Genova, a.a. 2017-2018.
SARTOR Roberta, 2014. Una traiettoria verso l’abolizione della categoria
analitica di credenza. Indagine sugli invisibili in Etnopsichiatria. Scuola di
dottorato in «Scienze Sociali», corso di dottorato in “Psicologia,
antropologia e scienze cognitive”, XXVI ciclo. Università degli Studi di
Genova, a.a. 2013-2014.
Come co-tutor
PARAVAGNA Simona, 2013. Gli indizi della cura. Su alcuni modi della
conoscenza nella storia d’Occidente. Scuola di dottorato in «Scienze
Umane», corso di dottorato in “Psicologia, antropologia e scienze
cognitive”, XXIV ciclo. Università degli Studi di Genova, Genova 2013.
ZAVARONI Cristina, 2013. Crisi, attaccamenti e vincoli. Costruzioni multiple
tra i Bakonzo del Rwenzori. Scuola di dottorato in «Scienze Umane», corso
di dottorato in “Psicologia, antropologia e scienze cognitive”, XXIV ciclo.
Università degli Studi di Genova, Genova 2013.
MICUCCI Federica, 2012. Strumenti di messa in forma dell’umano. La cartella
clinica psichiatrica. Scuola di dottorato «Società culture e territorio», XXIV
ciclo, tutor prof. Antonio Guerci. Università degli Studi di Genova, a.a.
2011-2012.

Partecipazione al collegio dei docenti nell'ambito di
dottorati di ricerca accreditati dal Ministero

Corso di dottorato in Psicologia, Antropologia e Scienze Cognitive,
Università degli Studi di Genova, dal XVIII (a.a. 2002-2003) al XXVIII ciclo (a.a.
2012-2013): membro del Collegio dei docenti.
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Scuola di Dottorato inScienze Sociali, Università degli Studi di Genova, dal
XXIX ciclo (a.a. 2013-2014) al XXX ciclo (a.a. 2017-2018): membro del Collegio
Docenti e docente referente per il curriculum Psicologia, Antropologia e
Scienze Cognitive.

Attribuzione di incarichi di insegnamento nell'ambito di
dottorati di ricerca accreditati dal Ministero

Organizzazione di master di secondo livello
Etnopsichiatria: pianificazione e intervento in ambito socioculturale e clinico
Master di secondo livello, a.a. 2004-2005, Università degli Studi di Genova in
collaborazione con ORISS. Membro del Comitato promotore; membro del
Collegio Docenti; tutor.
Etnomedicina ed etnopsichiatria. Salute, ricerche e interventi in contesti
multiculturali Master di secondo livello, l’a.a. 2006-2007, Università degli
Studi di Genova in collaborazione con DiNOG, DiMEL, ORISS, Centre George
Devereux (Parigi), Université de la Méditerranée (Marsiglia, Francia).
Membro del Collegio Docenti; membro del Coordinamento pedagogico;
tutor.

Interessi di ricerca
[1] Fondamenti – Dopo aver indagato gli “altri”, l'antropologia criticamente
avveduta non può che girare sullo sguardo sull'osservatore stesso. Quali
sono i fondamenti – storicamente e culturalmente specifici –
dell'Occidente? Quali le idee, le opzioni ontologiche, le scelte
epistemologiche di lunga e lunghissima durata che ancora informano il
nostro modo di stare al mondo? In questa ricerca è fondamentale operare
una sistematica e profonda denaturalizzazione delle categorie: gli
Occidentali sono tanto storici quanto gli appartenenti a qualsiasi altra
cultura.
[2] Antropopoiesi: diventare umani – Ricerca sulle diverse modalità culturali
lungo le quali gli esseri umani vengono costruiti come tali. In particolare
questa linea di ricerca s’incentra, in questi anni, sui sistemi di conoscenza:
se ogni cultura dà forma, ed è informata, da un mondo specifico e da un
altrettanto specifico modo di abitarlo, ciascuna dispone anche di modi
specifici di accesso conoscitivo a quel mondo, a volte analoghi ai nostri (e
quindi più facilmente comprensibili), altre volte distanti e spaesanti.
[3] Ekstasis – Nell’ipotesi che ogni mondo culturale “metta in forma” i propri
membri per permettere loro di funzionare al proprio interno, questo
processo non avviene una volta per tutte: il modo della presenza che esso
conferisce dev’essere periodicamente aggiornato e rilavorato in caso di
crisi. L’etnografia ha descritto un gran numero di “tecniche dell’estasi”
(iniziazioni, riti di possessione e cura, trance, dispositivi ascetici, danze,
incontro con sostanze ecc.) che testimoniano l’esplorazione ininterrotta
delle zone di conoscenza ed esperienza che si aprono ai margini del mondo
ordinato e visibile della quotidianità.
[4] Antropologia della salute e sistemi di cura – I modi in cui le diverse
culture declinano la malattia e la salute sono da intendersi non soltanto



Stefania Consigliere
curriculum vitae pagina 4

come gli omologhi della biomedicina occidentale, bensì come
sistematizzazioni complesse del sapere complessivo dei gruppi. Nella
cosmovisione di ciascuna cultura, la definizione di che cos’è un umano,
l’ideale di salute, le forme di malattia e i tipi di cura possibili sono elementi
interconnessi, che fanno riferimento all’ordine generale di quel mondo e
non solo al dualismo oppositivo, tutto occidentale, di salute/malattia.
[5] Zone di confine – Il fenomeno detto “globalizzazione” ha accelerato, e
reso infine visibili in tutta la loro portata, i percorsi di contatto fra forme di
umanità differenti. Quando imposti dall’esterno, questi portano spesso
all’omologazione e all’appiattimento delle differenze culturali e individuali
all’insegna del modello del cittadino-consumatore; quando, invece,
nascono dall’esigenza individuale o collettiva di aprirsi ad altri mondi senza
rinunciare al proprio, i contatti possono dar vita a delle vere e proprie
ibridazioni, in cui – nell’ottica del complementarismo di Georges Devereux –
è possibile guardare al mondo secondo punti di vista differenti che, senza
escludersi vicendevolmente e senza entrare in guerra, si complementano
l’uno con l’altro.

Progetti di ricerca

2013 - IN CORSO
Laboratorio Mondi Multipli
IT
DISFOR - Partecipante
Mondi Multipli è un luogo di ricerca e di sperimentazione delle
conseguenze ontologiche, epistemologiche, etiche, politiche ed esistenziali
che derivano dal prendere gli altri sul serio. Oltre che come laboratorio di
ricerca (ricerca antropologica di campo e teorica, traduzioni, pubblicazioni),
Mondi Multipli propone agli operatori territoriali percorsi di formazione allo
'sguardo antropologico' e sportelli di consulenza.

Attività editoriale
AAM Archivio Antropologico Mediterraneo. Referee.
LD La Deleuziana (ISSN: 2421-3098). Dal 2014 a oggi: membro del comitato
scientifico.
L’Altronovecento. Comunismo eretico e pensiero critico Enciclopedia a cura
di Pier Paolo Poggio e edita da Jaca Book, Milano. Membro del comitato di
redazione.
Oroboro Collana dell’editore Colibri, Paderno Dugnano (Milano). Dal 2011 a
oggi: co-direttore editoriale insieme a Piero Coppo.
I Fogli di ORISS. Luoghi e lingue di confine tra antropologia, psicologia,
medicina e psichiatria Rivista (ISSN 1121-9734) di ORISS – Organizzazione
Interdisciplinare Sviluppo e Salute, direttore responsabile: Piero Coppo. Dal
2003 al 2010 membro del comitato di redazione. Fascicoli editi: n. 19/20
(dicembre 2003), 192 pp.; n. 21/22 (dicembre 2004), 256 pp.; n. 23 (giugno
2005), 176 pp.; n. 24 (dicembre 2005), 192 pp., «Territori partecipati»; n. 25
(giugno 2006), 198 pp., «L’uomo nuovo»; n. 26 (dicembre 2006), 204 pp.; n.
27/28 (dicembre 2007), 256 pp.; n. 29/30 (dicembre 2008), 176 pp.; n. 31/32
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(dicembre 2009), 232 pp.; n. 33/34 (dicembre 2010), 208 pp.
Soma Rivista (ISSN 1127-0691) del DiSA – Dipartimento di Scienze
Antropologiche dell’Università degli Studi di Genova e GRIC, Università
Lumière II di Lione (Francia), direttore responsabile: Antonio Guerci. Dal
1998 al 2002 come segreteria di redazione (primi cinque numeri) e membro
di redazione (ultimo numero). Fascicoli editi: n. 1/1998, pp. 64; n. 2/1998, pp.
96, «Dossier Alimentazione»; n. 3/1998, pp. 64; n. 1/2000, pp. 72, «Percorso
del corpo tra antropologia e psicologia»; n. 2/2000, pp. 128, «Il dolore»; n.
1/2002, pp. 160, «Di sana pianta. Curare, crescere».


